
          
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

 

Allegato 2 

 

TABELLA DEGLI IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI -Tipologia d’intervento 14.1.4 Settore bovino da latte  

  Direzione generale 

  Servizio Sostenibilità e qualità delle produzioni agricole e alimentari 

                                                                                                    

Programma di Sviluppo Rurale Sardegna 2014 – 2020 

MISURA 14  

Benessere degli animali 

Annualità 2018 

 

 



          
ASSESSORADU DE S’AGRICOLTURA E REFORMA AGRO-PASTORALE 
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

IMPEGNI 
CGO e BCAA - 

CONDIZIONALITÀ 

ALTRI 
PERTINENTI 
REQUISITI 

OBBLIGATORI 
STABILITI 

DALLA 
LEGISLAZIONE 

NAZIONALE 

PERTINENTI 
PRATICHE 
AGRICOLE 
ORDINARIE 

VANTAGGIO PER IL 
BENESSERE ANIMALE 

MODALITÀ DI VERIFICA DEGLI 
IMPEGNI COSTI AGGIUNTIVI 

E/O MANCATI 
REDDITI DERIVANTI 

DAGLI IMPEGNI 
PRESI IN CONTO NEL 

CALCOLO DEI 
PAGAMENTI 

Modalità di 
controllo 

amministrativo 

Modalità di 
controllo in loco 

Impegno 1 

Miglioramento delle 
conoscenze professionali 
sul benessere animale: 
obbligo di partecipazione a 
specifici programmi di 
aggiornamento e di 
assistenza tecnica in 
particolare sul 
mantenimento e 
miglioramento del benessere 
animale per complessive 18 
ore annue. 

CGO 13  - Settore Benessere degli 
animali 

Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 
20 luglio 1998, riguardante la 
protezione degli animali negli 
allevamenti; 

Allegato D.Lgs n. 146 del 
26.03.2001: 

Personale: 

Punto 1: “gli animali sono accuditi 
da un numero sufficiente di addetti 
aventi adeguate capacità, 
conoscenze e competenze 
professionali”. 

Non pertinente Il personale addetto è 
in numero adeguato 
alle dimensioni 
dell’allevamento e 
possiede adeguate 
conoscenze, capacità e 
competenze 
professionali, derivanti 
ordinariamente da 
percorsi di 
apprendimento non 
formali. 

L’obbligo di partecipazione a 
specifici programmi di 
aggiornamento e assistenza 
tecnica assicura l’acquisizione 
di maggiori  conoscenze sulla 
corretta applicazione degli 
impegni di misura.  

Considerato il livello di 
scolarizzazione generalmente 
non elevato, la formazione,  
permette di incrementare le 
competenze relative alle 
tecniche di gestione che 
migliorano le condizioni di 
benessere animale.  

Inoltre l’assistenza tecnica in 
azienda e le modalità di 
erogazione della formazione, 
per gruppi di allevatori, 
favorisce il confronto e lo 
scambio di “best practices”, 
che non avviene nella pratica 
ordinaria. 

Il rispetto 
dell’impegno sarà 
controllato 
amministrativamen
te attraverso la 
verifica 
dell’attestato di 
partecipazione ai 
corsi di 
aggiornamento e 
della certificazione 
rilasciata dai 
servizi di 
assistenza tecnica. 

Non pertinente Impegno non remunerato 

Le ore aggiuntive per  la 
partecipazione ai 
programmi di 
aggiornamento e assistenza 
tecnica non sono state 
considerate nel calcolo del 
premio per l’impegno, ma 
sono comprese nei costi di 
transazione. 
 
 
Differenziale rispetto alla 
condizionalità e alle 
pratiche ordinarie:  
 
Maggiore impegno degli 
allevatori per  la 
partecipazione ai 
programmi di 
aggiornamento e assistenza 
tecnica mirati 
all’acquisizione di 
conoscenze e competenze 
professionali sulle tecniche 
di gestione aziendale che 
migliorano  il benessere 
degli animali. 
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Impegno 2 

Utilizzo della lettiera negli 
spazi interni 
dell’allevamento: obbligo 
dell’utilizzo della lettiera 
per gli animali presenti in 
allevamento. La lettiera 
deve essere mantenuta 
asciutta, morbida e pulita, 
con spessore aggiuntivo di 
almeno 30 mm. A tal fine 
l’allevatore verifica 
giornalmente le condizioni 
della lettiera, garantendo  il 
rinnovo e/o la rabboccatura 
della lettiera con paglia, o 
altro materiale idoneo, al 
fine di mantenere  uno strato 
morbido, asciutto e pulito. 

Le quantità di paglia 
consumate per la lettiera 
devono essere registrate in 
un’apposita scheda. 

CGO 13  - Settore Benessere degli 
animali 
Direttiva 98/58/CE del Consiglio del 
20 luglio 1998, riguardante la 
protezione degli animali negli 
allevamenti 
Allegato D.Lgs n. 146 del 
26.03.2001: 
Fabbricati e locali di stabulazione 
Punto 8: “i materiali che devono 
essere utilizzati per la costruzione 
dei locali di stabulazione e, in 
particolare, dei recinti e delle 
attrezzature con i quali gli animali 
possono venire a contatto, non 
devono essere nocivi per gli animali 
e devono poter essere 
accuratamente puliti e disinfettati”. 
CGO 11 - Settore Benessere degli 
animali  
Direttiva 2008/119/CE del 
Consiglio del 18 dicembre  2008 che 
stabilisce le norme minime per la 
protezione dei vitelli; 
Punto 10 dell’Allegato al D.Lgs. n. 
126 del 7.07.2011: “la zona in cui  
si coricano i vitelli deve essere  
confortevole,  pulita, adeguatamente 
prosciugata e non dannosa per i 
vitelli. Per tutti i vitelli di età 
inferiore a due settimane deve 
essere prevista una lettiera 
adeguata”. 

Non pertinente 

Negli allevamenti  
viene rispettata la 
condizionalità e la 
lettiera è normalmente 
utilizzata con uno 
spessore di circa  10-
20 mm .  

La lettiera asciutta, morbida, e 
di un adeguato spessore,  
secondo la letteratura 
scientifica, assicura migliori 
condizioni di permanenza e 
riposo dell’animale La 
lettiera, garantisce inoltre 
condizioni confortevoli 
all’animale in posizione di 
decubito. L’impegno 
associato alla gestione degli 
spazi fornisce all’animale 
un’area più confortevole in 
modo che possa rimanere in 
decubito per il tempo 
desiderato, ruminare ed 
alzarsi  in modo normale. 

Non pertinente  

Verifica dello strato 
e delle condizioni di 
umidità e pulizia 
della lettiera e del 
locale di 
stabulazione. 
Verifica della 
registrazione delle 
operazioni di 
rinnovo e/o di 
rabboccatura della 
lettiera con paglia o 
altro materiale 
idoneo, dei 
reimpieghi aziendali 
e/o delle eventuali 
ricevute di acquisto. 

Impegno remunerato 

 
L’impegno determina un 
costo aggiuntivo per 
l’acquisto/reimpiego di 
paglia pari a 2 Kg/capo 
adulto/giorno. Inoltre per la 
gestione della lettiera 
secondo l’impegno, è 
necessaria manodopera  
aggiuntiva  per la verifica 
delle condizioni della 
lettiera (tre volte alla 
settimana), e per il rinnovo 
e/o rabboccatura con paglia 
o altro materiale idoneo, 
almeno una volta la 
settimana. 
 
 
Differenziale rispetto alla 
condizionalità e alle 
pratiche ordinarie: 
l’impegno prevede 
l’obbligo dell’utilizzo della 
lettiera, con uno spessore 
aggiuntivo rispetto alla 
pratica ordinaria di almeno 
30 mm e fino al 
raggiungimento dello 
spessore di almeno 40-50 
mm.  
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Impegno 3 

Gestione degli spazi 
interni dell’allevamento: 
l’impegno consiste 
nell’assicurare una 
superficie minima di 
stabulazione pari almeno a 8 
mq per capo adulto. 

CGO 11 - Settore Benessere degli 
animali 

Direttiva 2008/119/CE del Consiglio 
del 18 dicembre 2008, che stabilisce 
le norme minime per la protezione 
dei vitelli; 

Articolo 3.1.b, del D.Lgs. n. 126 del 
7.07.2011: “per i vitelli allevati in 
gruppo, lo spazio libero disponibile 
per ciascun vitello deve essere pari 
ad almeno 1,5 metri quadrati per 
ogni vitello di peso vivo inferiore a 
150 chilogrammi, ad almeno 1,7 
metri quadrati per ogni vitello di 
peso vivo pari o superiore a 150 
chilogrammi, ma inferiore a 220 
chilogrammi e ad almeno 1,8 metri 
quadrati per ogni vitello di peso 
vivo pari o superiore a 220 
chilogrammi”. 

Non pertinente 

Nella pratica ordinaria, 
lo spazio disponibile 
per l’area di riposo e di 
esercizio è inferiore a 5 
m2/capo adulto (nel 
caso di allevamento 
con cuccette, ciascuna 
occupa circa 3,25 mq). 

L’impegno è destinato ad 
assicurare una superficie di 
stabulazione (area di riposo e 
di esercizio) confortevole, 
pari almeno a 8 m2/capo 
adulto. La superficie di 
stabulazione aggiuntiva 
rispetto all’ordinarietà è stata 
definita in base alle 
raccomandazioni del metodo 
ANI 35L adottato in Austria e 
Germania (F. Napolitano, G. 
De Rosa, F. Grasso, A. Bordi, 
Informatore agrario, 51/2004). 

L’impegno assicura un 
vantaggio per il benessere 
degli animali per la maggiore 
disponibilità di spazio, tempo 
per il riposo e facilità di 
movimento naturale, evitando 
disturbi e competizione con 
gli altri animali nelle aree di 
riposo.  

Non pertinente 

Verifica della 
superficie 
disponibile per 
ciascun capo. 

Impegno remunerato 

L’impegno determina per 
l’allevatore un costo 
aggiuntivo di gestione della 
stalla per le maggiori spese 
di pulizia degli ambienti, 
manutenzione ed energia,  
riferiti al numero di capi 
allevati. 
 
Differenziale rispetto alla 
condizionalità e alle 
pratiche ordinarie:  
maggiore superficie libera 
a disposizione per capo 
adulto, con un differenziale 
rispetto all’ordinarietà di  
3mq. 

 


